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«Il mio primo film, mi ver-
rebbe da dire, era sulla pancia,
il secondo sul cervello e questo
è sui polmoni». Così Kim Rossi
Stuart sceglie di presentare alla
stampa il suo terzo lavoro da re-
gista, dopo Anche Libero va be-
ne del 2006, Tomrnaso di dieci
anni dopo e ora Brado, dal 20
ottobre nelle sale con Vision Di-
stribution, in cui interpreta un
padre che, lasciata la moglie, si
dà letteralmente all'ippica co-
struendo un ranch con una
scuola di equitazione dove cre-
sce da solo, bello e dannato un
po' allo stato brado, i due figli
piccoli, insegnando loro che la
natura e matrigna, come anche
gli esseri umani, e lui infatti affo-
ga dei cuccioli di cane (ecco i
polmoni!) che non si può per-
mettere di crescere.
Molti anni dopo vediamo il fi-

glio Tommaso (interpretato da
Saul Nanni), diligente e ordina-
to, al contrario della figura pa-
terna, resosi indipendente co-
me affermato operaio specializ-
zato dell'edilizia acrobatica, tor-
nare al ranch di famiglia per aiu-
tare il padre malridotto da un
cavallo recalcitrante che sogna-
va di portare a un'importante
competizione di cross-country.
Da questo nucleo narrativo, di
stampo classico, la sceneggiatu-
ra, scritta con Massimo Gaudio-
so e tratta da uno stesso raccon-
to di Kim Rossi Stuart, La lotta
(nella raccolta Le guarigioni edi-
to da La Nave di Teseo), si apre
a un confronto serrato tra pa-
dre e figlio che arriva a toccare
punte di drammaticità anche
molto forti quando il padre tor-
na a infortunarsi: «Brado è il ca-
vallo, Brado è il ranch, Brado è
il padre. Anche l'educazione a
cui il figlio è stato sottoposto è
roba selvaggia, selvatica, con
un film con un titolo così, è chia-
ro che è un processo consapevo-
le. E so bene che ci sono tre o
quattro minuti del film molto to-
sti ma nella vita bisogna saper
accogliere anche i momenti più
duri perché attraverso quelli ci
può essere una rinascita, un'epi-
fania».
Al terzo film, lo stile di K►m

Rossi Stuart si consolida nel riu-
scire a restituire perfettamente
un western esistenziale di ani-
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ATTORE E REGISTA

Il western esistenziale
di Kim Rossi Stuart:
«Un film terapeutico»
Si intitola «Brado», esce il 20 e nel cast
c'è pure Barbora Bobulova. Sorpresa Viola Betti
me quasi perse senza però ab-
bandonare del tutto il suo sem-
pre divertente lato (auto)ironi-
co. In questo senso va anche il

curioso cameo del produttore
del film, Carlo Degli Esposti
(con Nicola Serra per Palomar),
che ci regala la battuta sulle fat-

tezze del personaggio di Kim
Rossi Stuart come «il Clint- East-
wood dei poveri». Così all'inter-
no dei momenti drammatici
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che costellano il film, l'autore
trova lo spazio perimbastire an-
che dei discorsi esistenziali par-
lando di Dio e del libero arbitrio
«che se ne faceva un 20 per cen-
to in meno, sistemava tutto».
Mentre il suo tallone di Achille
sembra essere ancora una volta
Il mondo femminile rappresen-
tato dalla ex moglie Stefania, in-
terpretata da BarboraBobulova
che torna a recitare con Rossi
Stuart dopo Anche Libero va be-
ne.

Infatti, quando una cavalla
sbuca dalla finestra per mangia-
re una mela dalla cucina, ecco
che il padre Renato dice al fi-
glio: «Finalmente una donna de-
cente nella nostra tavola». Così
anche l'unica cliente del maneg-
gio, interpretata con ironica sot-
tomissione da Paola Lavini, vie-
ne trattata malissimo con il pre-
testo di non essere capace a go-
vernare il suo cavallo. Perché se
è vero che si può parlare di un
film d'amore, questo è da circo-
scriversi a quello filiale: «Fin dal-
la nascita dell'essere umano è
un aspetto fondamentale, ab-
biamo cercato di approfondire
questo tema toccando il com-
plesso di Edipo e la visione edi-
pica del padre che pone un far-
dello ingombrante, anche in
maniera inconsapevole, sulle
spalle del figlio. Liberarsi di que-
sta violenza simbolica che ha
sulle spalle ha un significato di
guarigione anche per me», spie-
ga Kim Rossi Stuart che non
sembra aver avuto questo tipo
di problemi con il padre Giaco-
mo a cui il film è dedicato, per-
ché, aggiunge, «non eravamo
così ai ferri corti. Certo c'è co-
munque un po' della mia espe-
rienza ma mio padre è stato bra-
vo a insegnarmi l'autonomia,
uno spunto di riflessione molto
utile anche oggi perché dobbia-
mo aiutare questi ragazzi a esse-
re autonomi e a non rimanere
nel brodo di giuggiole».
A proposito di giovani, vanno

sottolineate le interessanti scel-
te attortali sia per la fidanzata
del figlio, Rachele (Alma Noce),
i cui contrasti sembrano far rivi-
vere quelli del padre con la ma-
dre, sia il bellissimo personag-
gio di. Anna, interpretata
dall'esordiente Viola Sofia Bet-
ti, addestratrice di cavalli anche
nella vita.
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